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La vita oltre la morte

La base primordiale della religione dei cinesi è il culto degli antenati. I morti sono venerati come gli antenati di una famiglia o di un clan. Il culto era seguito dai capifamiglia o dai capiclan in un’apposita sala-tempio o davanti ad un altare posto all’interno della casa, su cui venivano esposte le tavolette con il nome dell’antenato. Il culto si basa sulla pietà filiale prolungata oltre la morte così da integrare il defunto nell’unità familiare per svolgere un ruolo nelle generazioni che sopravvivono. Ciò rafforza e perpetua l’organizzazione familiare e del clan che altrimenti con il passare delle generazioni si sarebbe disgregata. Si è molto discusso se il culto degli antenati sia un rito civile con la funzione di rinsaldare l’unità della famiglia e del clan, come cellula base della società cinese, oppure abbia un significato religioso in cui si vive un’esperienza mistica di comunione con lo spirito dei trapassati. 
Le feste con gli spiriti

I cinesi trovano che la parte più vitale della religione è rappresentata dalle forze che abitano la terra, il mare e il mondo soprannaturale. Cercano pertanto di propiziarsi gli spiriti che abbondano nella natura e che, nella dizione popolare, precedono gli dei della religione organizzata. In Cina paganesimo e religione si intrecciano. Per i cinesi ci sono spiriti benefici e spiriti malefici. Il pericolo è nascosto sotto forma di demoni-animali, demoni-uccelli, demoni-pesci e dragoni sotterranei che se disturbati scatenano orrendi disastri. Uno dei simboli più noti del confucianesimo è il cubo di porcellana con quattro facce che rappresentano l’universo verso il quale si affacciano i dragoni a cinque teste avvolti dalle fiamme. Questi dragoni sono forze benefiche della natura che stringono tra gli artigli la perla, cioè l’energia vitale.
Prima di Confucio gli spiriti venivano placati con i sacrifici, oggi le offerte sono simboliche e consumate dagli stessi donatori. Spesso la cerimonia è festosa e carnascialesca.

Il regime comunista cinese permette oggi solo le feste principali: Capodanno, Festa delle barche del Drago, Festa dell’Ottava Luna. Numerose feste, colorite e allegre e quindi più genuine vengono celebrate tra le comunità cinesi fuori dalla Cina, soprattutto a Singapore e a Hong Kong. 

I funerali cinesi non sono affatto lugubri. Il defunto riceve l’ultimo saluto dai familiari accanto alla fossa. I parenti più intimi indossano un rozzo saio con un cappuccio e portano delle lanterne di carta con scritto il nome, l’età e qualche nota caratteristica del morto. Da qualche tempo sono state introdotte anche le corone di fiori. Quando una persona muore può trasformarsi in uno spirito buono, benefattore e collaboratore dei suoi eredi; ma può anche entrare a far parte dei demoni. La sua sorte dipende e dal suo passato, cioè dalle azioni buone o cattive che ha compiuto in vita, sia dall’onore tributato dai suoi discendenti. E’ quindi un errore, oltre che un peccato, trascurare le onoranze funebri. Più sontuose sono le cerimonie funebri più aumentano le probabilità che il defunto sia uno spirito felice e, di conseguenza, benefico. Confucio diceva: “Servite i morti come se fossero vivi: è la più alta manifestazione di pietà filiale”. 

La donna è sottomessa 
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Confucio diceva: “Non è conveniente avere a che fare con le donne. Se si dimostra loro troppa amicizia, diventano turbolente; se le si tiene a distanza sono piene di risentimento”. I confuciani vedono la donna solo in casa, anzi meglio per la procreazione. Dal terzo al dodicesimo secolo cioè sotto le dinastie Han e Sung è considerata signora della casa. Da allora la donna, già inferiore nella vita sociale, perde anche la superiorità che le restava nella vita familiare. Nel confucianesimo la cerimonia nuziale e la vita coniugale sono regolate da rigide norme che hanno lo scopo di tenere a distanza la donna dall’uomo. Al pranzo di nozze gli sposi possono stare fianco a fianco ma ciascuno è seduto sulla propria stuoia e prende il cibo da piatti diversi e fa, a parte, libagioni agli spiriti degli antenati. Bevendo e mangiando si trattano con rispetto, senza alcuna confidenza. Poi vanno a cambiarsi, ciascuno nella propria stanza, e per la notte si ritrovano ognuno sulla propria stuoia. Il matrimonio si consuma dopo tre notti, se nobili, dopo tre mesi. Il catechismo della moglie perfetta è il libro “I precetti delle donne”, scritto nel primo secolo dalla Dama Pan e trasmesso di generazione in generazione fino ad oggi. Vi è detto che primo dovere della donna deve essere quello di essere sottomessa al marito e di applicare tutto il suo ingegno per piacergli. Per questo deve: 

· “essere umile, compiacente, rispettosa e piena di riverenza. Non parlare dei propri pregi e non difendere le proprie mancanze. Sopportare i rimproveri e le mancanze di riguardo”. 
· “alzarsi presto e coricarsi tardi. Non sottrarsi alla fatica dall’alba al tramonto. Essere pulita e ordinata”
· Servire il marito, rispettando le forme. Essere serena e padrona di sé, evitando gli scherzi e il riso. Dedicarsi con ogni cura al cibo da offrire agli antenati. 

La dottrina confuciana, innalzata a ideologia di Stato, unica, ufficiale, obbligatoria, ha imposto al mondo femminile soltanto doveri. 

La Cina oggi

Nel 1949 le “guardie rosse” hanno saccheggiato la casa di Confucio distruggendo gli antichi testi confuciani, la statua di Confucio, e quelle dei suoi quattro discepoli più celebri, i vasi sacrificali, gli antichi strumenti musicali tra cui il liuto che Confucio suonava. Dopo gli oltraggi della rivoluzione culturale Confucio, il saggio perfetto, è tornato agli onori. E oggi la Cina si inchina al maestro e modello di diecimila generazioni. Dopo la morte di Mao la città natale di Confucio, Qufu, nello Shandong, dove per oltre duemila e cinquecento anni la vita è ruotata attorno alla casa del Saggio, trasformata prima in tempio e oggi elevata a sede del governo locale,  è stata riaperta ai turisti cinesi e stranieri. Dal 1984 il governo ha deciso di commemorare con imponenza l’anniversario della nascita di Confucio.Le manifestazioni che durano più giorni sono accompagnate da danze in costume. I cinesi per la verità che vanno alla “tomba del Re delle lettere e Saggio perfetto” non ostentano venerazione ma rispetto e curiosità. 
Oggi che l’etica rivoluzionaria non ha più presa sul popolo cinese, il governo ha inglobato il sistema confuciano. I leader del partito si sono detti: visto che continua ad operare, perchè non lo mettiamo a nostro servizio? E hanno fatto propria una fatto propria una sentenza di Confucio:“Che importa se il gatto è bianco o nero purché acchiappi i topi”
